GIOVEDÌ 22 APRILE  – III SETTIMANA DI PASQUA  [B] 

PRIMA LETTURA

Disse allora lo Spirito a Filippo: «Va’ avanti e accòstati a quel carro». Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: «Capisci quello che stai leggendo?». Egli rispose: «E come potrei capire, se nessuno mi guida?». E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui.
Nell’Eunuco che viene battezzato da Filippo si compie la profezia di Isaia, profezia che riguarda anche tutti gli stranieri. Non è Filippo che prende l’iniziativa. È invece lo Spirito Santo che muove Filippo perché quanto il Signore Dio aveva promesso si compie oggi in una maniera soprannaturale e divina. Non è infatti per mozione interiore che la profezia di compie, ma per vero comando che viene dall’Alto. 
Così dice il Signore: «Osservate il diritto e praticate la giustizia, perché la mia salvezza sta per venire, la mia giustizia sta per rivelarsi». 
Beato l’uomo che così agisce e il figlio dell’uomo che a questo si attiene, che osserva il sabato senza profanarlo, che preserva la sua mano da ogni male. Non dica lo straniero che ha aderito al Signore: «Certo, mi escluderà il Signore dal suo popolo!». 
Non dica l’eunuco: «Ecco, io sono un albero secco!». Poiché così dice il Signore: «Agli eunuchi che osservano i miei sabati, preferiscono quello che a me piace e restano fermi nella mia alleanza, io concederò nella mia casa e dentro le mie mura un monumento e un nome più prezioso che figli e figlie; darò loro un nome eterno che non sarà mai cancellato.

Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo e per amare il nome del Signore, e per essere suoi servi, quanti si guardano dal profanare il sabato e restano fermi nella mia alleanza, li condurrò sul mio monte santo e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera. I loro olocausti e i loro sacrifici saranno graditi sul mio altare, perché la mia casa si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli» (Is 56,1-7). 
Negli Atti degli Apostoli sempre si compie la Parola che Gesù ha detto ai suoi Apostoli, quando ha affidato loro la missione di andare a fare discepoli tutti i popolo: “ Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28,20). 

Se il Signore non fosse con i suoi discepoli – Apostoli, Presbiteri, Diaconi, Cresimati, Battezzati – questi avrebbero una grande difficoltà a separare i propri pensieri dai pensieri del Padre. Invece il Signore è con i suoi discepoli e sempre Lui interviene, prendendo le redini della storia nelle sue mani. La presenza del Signore mai dovrà essere considerata una cosa straordinaria. Deve essere invece vista come azione ordinaria del nostro Dio e Signore, di Cristo Gesù e dello Spirito Santo. E perché no! Anche della Vergine Maria e dei suoi Angeli.
Se il Signore non agisse in modo ordinario con i suoi discepoli, la Chiesa non avrebbe alcun futuro. Come non avrebbe avuto alcun futuro Abramo e i suoi figli. Invece il Signore con presenza ordinaria ha condotto i figli d’Israele e per presenza ordinaria conduce i suoi discepoli.

Gli Atti degli Apostoli sono questa presenza ordinaria ininterrotta del Signore nella vita di ogni suo discepolo. Senza questa presenza non c’è missione né di salvezza e né di vita eterna.
Oggi i discepoli di Gesù pensano che tutto debba venire dal loro cuore, dalla loro mente, dalla loro scienza e intelligenza. Quali sono i frutti che stiamo raccogliendo? La Chiesa da realtà soprannaturale, teandrica, la si sta riducendo ad un insieme di persone senza alcuna identità propria né teologica, né cristologica, né pneumatologica, né soteriologica e neanche escatologica. Senza una identità propria neanche potrà mai esserci vera missione evangelizzatrice. Mai la Chiesa è precipitata in un baratro simile. 

Urge che si ricomponga l’unità e la comunione nell’essere e nelle operazioni tra Cristo Gesù e ogni suo discepolo e in Cristo Gesù tra ogni suo discepolo e lo Spirito Santo.  Senza questa unità e comunione il discepolo mai potrà essere vero discepolo. Gli manca una parte essenziale. Cristo Gesù e lo Spirito Santo mai potranno essere pensati come degli accessori, un di più. Essi sono essenza e vita per noi. 
LEGGIAMO At 8,26-40
Un angelo del Signore parlò a Filippo e disse: «Àlzati e va’ verso il mezzogiorno, sulla strada che scende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta». Egli si alzò e si mise in cammino, quand’ecco un Etìope, eunuco, funzionario di Candace, regina di Etiopia, amministratore di tutti i suoi tesori, che era venuto per il culto a Gerusalemme, stava ritornando, seduto sul suo carro, e leggeva il profeta Isaia. 

Disse allora lo Spirito a Filippo: «Va’ avanti e accòstati a quel carro». Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: «Capisci quello che stai leggendo?». Egli rispose: «E come potrei capire, se nessuno mi guida?». E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui. 

Il passo della Scrittura che stava leggendo era questo: Come una pecora egli fu condotto al macello e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa, così egli non apre la sua bocca. Nella sua umiliazione il giudizio gli è stato negato, la sua discendenza chi potrà descriverla? Poiché è stata recisa dalla terra la sua vita.

Rivolgendosi a Filippo, l’eunuco disse: «Ti prego, di quale persona il profeta dice questo? Di se stesso o di qualcun altro?». Filippo, prendendo la parola e partendo da quel passo della Scrittura, annunciò a lui Gesù. 

Proseguendo lungo la strada, giunsero dove c’era dell’acqua e l’eunuco disse: «Ecco, qui c’è dell’acqua; che cosa impedisce che io sia battezzato?». Fece fermare il carro e scesero tutti e due nell’acqua, Filippo e l’eunuco, ed egli lo battezzò. 

Quando risalirono dall’acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e l’eunuco non lo vide più; e, pieno di gioia, proseguiva la sua strada. Filippo invece si trovò ad Azoto ed evangelizzava tutte le città che attraversava, finché giunse a Cesarèa.

La fede non nasce dalla lettura di un testo biblico. La nascita della fede è opera perenne dello Spirito Santo. È Lui il Creatore della fede in ogni cuore. Lui però non agisce da solo. Agisce attraverso il corpo di Cristo.  Dal corpo di Cristo sempre deve sgorgare lo Spirito Santo che crea la fede nei cuori e creando la fede crea il corpo di Cristo, perché perennemente aggiunge nuovi membri ad esso.
Se nuovi membri non vengono aggiunti al corpo di Cristo è segno che il discepolo non è nello Spirito Santo. La sua parola non è portatrice dello Spirito Santo e nessuna fede verrà mai creata in un cuore.

Filippo, pieno di Spirito Santo, annuncia Cristo Gesù all’Eunuco, spiegando le Scritture. Lo Spirito Santo scrive Cristo Gesù nel cuore dell’Eunuco, mettendo nel suo cuore il desiderio di essere battezzato. Filippo poi lo immerge nelle acque e lo Spirito Santo fa di questo Eunuco una creatura nuova. Lo fa figlio di Dio in Cristo Gesù.
Ma tutto questo grande prodigio si compie perché Cristo Gesù è con i suoi discepoli e agisce non con azione straordinaria, ma ordinaria. Dobbiamo tutti convincerci: o crediamo che abbiamo bisogno che Cristo Gesù agisca insieme a noi con presenza ordinaria, o il nostro operare sarà sempre sterile. Possiamo anche spostare le montagne, ma per noi mai una sola anima si convertirà e mai un solo uomo diventerà discepolo.

Presenza ordinaria, non presenza straordinaria. Presenza perenne e non occasionale. Presenza diuturna e non saltuario. È la Legge della vita. 

LETTURA DEL  VANGELO
Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: E tutti saranno istruiti da Dio. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. 
Tutto nella nostra fede è per grazia del Signore nostro Dio. Anche andare a Lui, conoscere Lui, amare Lui, credere in Lui è per grazia. Questa grazia la dona il Signore per via immediata e per via mediata. 
Per via immediata è quando Lui direttamente interviene nella nostra storia. Per via mediata è quando Lui dona la grazia attraverso i suoi servi fedeli: profeti, sapienti, sacerdoti, uomini di Dio nell’Antico Testamento.

Apostoli, Presbiteri, Diaconi, Cresimati, Battezzati nel Nuovo Testamento. Oggi la via immediata sempre deve realizzarsi nella via mediata. Via mediata oggi è la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, secondo regole e norme che vengono dallo Spirito Santo. Via mediata e via immediata si intrecciano mirabilmente. Oggi devono essere inseparabili. 
E Gesù gli disse: Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli (Mt 16,17). 

Tutti i tuoi figli saranno discepoli del Signore, grande sarà la prosperità dei tuoi figli; sarai fondata sulla giustizia (Is 54,13-14). 

Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –, nei quali con la casa d’Israele e con la casa di Giuda concluderò un’alleanza nuova. Non sarà come l’alleanza che ho concluso con i loro padri, quando li presi per mano per farli uscire dalla terra d’Egitto, alleanza che essi hanno infranto, benché io fossi loro Signore. Oracolo del Signore. 

Questa sarà l’alleanza che concluderò con la casa d’Israele dopo quei giorni – oracolo del Signore –: porrò la mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo.  Non dovranno più istruirsi l’un l’altro, dicendo: “Conoscete il Signore”, perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande – oracolo del Signore –, poiché io perdonerò la loro iniquità e non ricorderò più il loro peccato» (Ger 31,31-34). 
Chi scrive nei cuori oggi Cristo Gesù è il suo Santo Spirito. Il suo Santo Spirito scrive Cristo Gesù se portato dal discepolo di Cristo e sempre dato nella parola del Vangelo che Lui annuncia e testimonia operante in lui mediante i frutti della sua potente azione. 

Se il discepolo di Gesù non si presenta al mondo ricco dei frutti dello Spirito, è segno che lo Spirito non è lui. Se non è in lui, neanche è nella Parola del Vangelo che dice. Ogni Parola priva del germe dello Spirito Santo è in tutto simile ad una penna senza inchiostro. Si può anche scrivere. Ma il foglio rimane bianco. Nessun segno dello Spirito in esso.

Senza la potenza dello Spirito Santo nel discepolo del Signore, la via immediata mai si unità alla via mediata e la via mediata, non animata dalla via immediata, rimane sempre senza alcun frutto di salvezza.
Ecco la perfetta confessione della verità della nostra fede, fatta dagli Apostoli nel Concilio di Gerusalemme: “È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie: astenersi dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalle unioni illegittime. Farete cosa buona a stare lontani da queste cose. State bene!” (At 15,28-29). Perfetto connubio della via mediata con la via immediata. Questa unità sempre è necessaria.

Ecco come l’Apostolo Paolo parla di questo connubio nello stesso cuore dell’uomo: “Voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria” (Rm 8,15-17).  
Quando un discepolo di Gesù non riceve l’attestazione dello Spirito Santo, è segno che la sua vita è sotto il dominio della carne. Dalla carne parla il peccato dalla bocca dell’uomo, mai parlerà lo Spirito di Dio. 
LEGGIAMO IL TESTO DI Gv 6,44-51
Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: E tutti saranno istruiti da Dio. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. 
Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia.  Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».
Può un figlio di Adamo, un figlio di Abramo, un discepolo di Gesù aprire il suo cuore alla rivelazione del mistero, di ogni mistero, che viene a Lui per via immediata e per via mediata, secondo le regole stabilite dallo Spirito Santo e che troviamo nelle sacre pagine della Scrittura santa?
Può aprirlo e lo aprirà se il suo cuore non è governato dall’empietà, dalla cattiveria, dalla malvagità, dalla trasgressione della Legge della coscienza, della Legge della razionalità, della Legge rivelata.

La rivelazione ti chiede sempre di uscire dalle tenebre e di entrare nella luce. Ti chiede anche di camminare di luce in luce e di verità in verità. Quando il cuore per natura diviene tenebra, allora è impossibile accogliere la luce. Per accoglierla il Signore deve sradicare dal tuo petto il cuore di tenebra e al suo posto porre un cuore di carne.

Per fare questo il Signore ha bisogno sempre dell’opera dell’uomo. Gesù ha dato la vita perché il Padre scrivesse Lui, il Cristo di Dio, per opera dello Spirito Santo, nei nostri cuori. Oggi è necessario che sia ogni membro del corpo di Cristo a offrire, in Cristo, se stesso al Padre, perché il Padre scriva Cristo Gesù, per opera del suo Santo Spirito, in molti cuori.
Cristo Gesù non è scritto nei cuori per vie umane, è scritto solo per via divina e questa via è una sola: offrire in Cristo al Padre la nostra vita, mossi sempre dal suo Santo Spirito, in sacrificio perché per mezzo di questo sacrificio il Padre infonda la sua grazia in molti cuori.

È da anni che lo diciamo: Cristo Gesù è portato nei cuori e si diffonde nel mondo attraverso il veicolo della santità di ogni membro del corpo di Cristo e questa santità ha un solo nome: fare della nostra vita un sacrificio gradito al Signore.
Questa verità è così rivelata dall’Apostolo Paolo: “Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto” (Rm 12,1-2). Via universale e perenne.
Madre di Cristo Signore, tu hai dato al mondo il Figlio Unigenito del Padre, per opera dello Spirito Santo, dopo aver offerto la tua vita perché il Padre se ne servisse secondo la sua volontà. Ottienici la grazia di offrire anche noi la nostra vita al Padre.  Il Padre per questo sacrificio darà Cristo a molti cuori. Per questa tua intercessione, ti benediciamo in eterno. Amen. 
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